
Verbale incontro della Commissione “Sicurezza 
Cantieri” del 15/04/15 

 
 
Ordine del giorno 

 

1. Il PSC ed il POS alla luce del D.I. 09/09/14. Prime riflessioni 
dall’applicazione del D.I.. 

2. Lo stato dell’applicazione della revisione Deliberazione dell’Assemblea 
Legislativa (DAL) della RER n. 149/13 in merito alle cadute dall’alto. 

3. Presentazione pubblicazione su interpelli del Ministero del lavoro. 
4. Organizzazione e contenuti dei corsi di formazione da attuare nel 2015. 

Organizzazione del primo seminario AUSL e FedIngER (Federazione 
Ordini Ingegneri Emilia Romagna) 

5. Varie ed eventuali. 

 

 

Confronto sugli argomenti dell’ODG 

 

Punto 1 discussione 

In merito al POS 

 viene inserito l’obbligo di specificare la figura dell’Impresa Affidataria 
incaricata per ottemperare agli obblighi dell’art. 97 del D.Lgs 81/2008 
(dirigente/preposto). 

 obbligo di specificare la squadra di emergenza (eventualmente 
avvalendosi anche di incaricati del committente/imprese esecutrici). 

 obbligo di inserire i nominativi dei lavoratori presenti e di barrare od 
integrare i corsi di informazione, formazione e addestramento 
frequentati da ogni lavoratore identificato. 

 il POS deve essere firmato da D.L. dell’impresa esecutrice, dal R.L.S 
(T), dal DL dell’impresa affidataria (per la verifica del POS dopo la 
ricezione) e dal CSE (per la necessaria verifica).  

In merito al PSC 

 inserito organigramma di cantiere. 
 inserito cronoprogramma. 
 inserite le scelte progettuali, le procedure, le misure preventive e 

protettive e le misure di coordinamento per le varie criticità del cantiere. 



 - la stima dei costi per la sicurezza si può inserire solo in modo analitico 
(non più a corpo) 

In merito al Fascicolo 

Il fascicolo ha mantenuto la medesima forma tabellare prevista dall’allegato 
XVI. Sono cambiate alcune schede, seppure non in modo sostanziale.  

 

Punto 2 discussione 

Dal momento dell’entrata in vigore ad oggi, il testo della DAL 149/13 non è 
cambiato. Restiamo in attesa di eventuali variazioni del testo approvato, in 
seguito alle modifiche proposte.  

 

Punto 3 discussione 

Si evidenzia che nel sito www.dottrinalavoro.it è possibile scaricare una guida 
interattiva sugli interpelli dal 2005 al 2015. 

 

Punto 4 discussione 

Organizzazione del corso di aggiornamento di 4 ore in relazione agli 
argomenti “Linee di indirizzo messa in sicurezza edifici gravemente 
danneggiati dal sisma” e “Linee guida del CSE” programmato per il giorno 
04/06 (dalle 14.00 alle 18.00). L’ing. Fonti presenterà il corso 
d’aggiornamento al Consiglio dell’Ordine, per il riconoscimento dei crediti 
formativi, mentre la prenotazione della sala (Via Ciro Menotti) è effettuata 
direttamente dalla Segreteria dell’Ordine. L’Ing. Fiocchi contatterà, per ciò 
che riguarda “Linee guida del CSE” il relatore Ing. Bergagnin, coordinatore 
del gruppo sicurezza della federazione degli Ingegneri della Regione Emilia 
Romagna. Si provvedrà poi a contattare l’Ing. Di Federico per iò che riguarda 
l’altro argomento del Corso “Linee di indirizzo messa in sicurezza edifici 
gravemente danneggiati dal sisma”  . 

 

Varie ed eventuali 

L’ing. Enrico Salvioli aggiorna in merito alla UNI EN 795:2012 che si riferiva 
solo ai dispositivi amovibili di protezione contro le cadute dall’alto.  

La lacuna normativa introdotta dalla UNI EN 7955:2012, relativa al fatto di 
avere escluso dal proprio campo di applicazione tutti i dispositivi di 
ancoraggio che sono destinati, per progetto, all’installazione permanente, è 
stata colmata dalla pubblicazione, avvenuta il 09/04/15, della UNI 
11578:2015 “Dispositivi di ancoraggio destinati all’installazione permanente – 
Requisiti e metodi di prova”.  



La UNI 11578 colma quindi le lacune create dalle precedenti norme (tra cui la 
UNI EN 795:2012), in relazione al campo di applicazione e alla destinazione 
d’uso dei dispositivi di ancoraggio contro le cadute dall’alto, separando quelli 
destinati all’installazione permanente da quelli amovibili. Vengono quindi 
trattate tre tipologie di ancoraggi permanenti, quelle di tipo A, C e D, che sono 
progettate esclusivamente per essere utilizzate con dpi contro le cadute 
dall’alto. 

 alla normativa relativa ai dispositivi di tipo A/C/D. Vengono mantenute a 
carico del produttore le stesse prove sui dispositivi ma vengono classificati 
come fissi e permanenti. 

 

Prossima riunione fissata per il giorno mercoledì 17/06/2015 ore 17.30 

 

Il verbalizzante (Giorgio Fiocchi) 
 


